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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI MONTEVARCHI ED I SOGGETTI PARTNER SOC. COOP. SOC. 
LEGO: L’INCHIOSTRO E GIOVANI OFFICINA SOCIALE E CONKARMA A.P.S.PER LA CO-PROGETTAZIONE EX ART. 
55 DEL D.LGS. 117/2017 (CODICE DEL TERZO SETTORE) FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE DI UN MODELLO 
INTEGRATO PER I CENTRI ESTIVI 2025  
 

L'anno 2025 (duemilaventicinque) e questo giorno 13 (tredici) del mese di giugno in MONTEVARCHI (AR), 
presso la sede del Palazzo comunale sita in Piazza Varchi, 5 con la presente scrittura privata, tra: 

- Avv. Angelo Capalbo nato il 18/08/1962 a COSENZA e per la carica domiciliato presso la sede del Palazzo 
comunale sita in Piazza Varchi, 5 – Montevarchi (AR), il quale non agisce in proprio, ma in nome e per conto 
del COMUNE DI MONTEVARCHI C.F/P.I. IT00177290517 (in seguito indicata anche solo “Amministrazione 
procedente”), nella qualità di Segretario Generale dell’Ente, giusto provvedimento di nomina conferito con 
decreto del Sindaco n. 63 del 24.10.2019; 

E 
  
- MONICA BONINI, nata a FIRENZE il 16/02/1971, e per la carica domiciliata presso l’Ente SOC. COOP. SOC. 
LEGO: L’INCHIOSTRO E GIOVANI OFFICINA SOCIALE autorizzato alla stipula del presente atto quale legale 
rappresentante pro-tempore dell’Ente stesso con sede legale in VIA PUCCINI N. 17/INT. a MONTEVARCHI 
(AR), CF: 01333410510 - P. IVA: IT01333410510, quale ente partner del progetto 

- VALERIA ALBERTI, nata a FIRENZE il 14/05/1991 e per la carica domiciliata presso l’Ente CONKARMA A.P.S. 
autorizzata alla stipula del presente atto quale Rappresentante legale dell’Ente stesso, con sede legale in VIA 
FRANCESCO BURZAGLI snc a CAVRIGLIA (AR), CF: 90014670518, quale ente partner del progetto 

PREMESSO 

- che il COMUNE DI MONTEVARCHI ha avviato una procedura ai sensi dell’art. 55 comma 3 del D.lgs. 117/2017 
per l'individuazione di Enti del Terzo Settore per la co-progettazione e la realizzazione di un MODELLO 
INTEGRATO PER I CENTRI ESTIVI 2025 

- che, a seguito dell’espletamento della suddetta procedura di co-progettazione sono stati individuati con 
determina  n. 535 del 21/05/2025 i soggetti designati a concorrere all'attuazione del progetto operativo e 
che pertanto assumono il ruolo di partner nella fase di progettazione esecutiva ai sensi dell’art. 55 
D.lgs.117/17 e del DM del Ministero del Lavoro n. 72 del 31.03.2021; 

RICHIAMATE 

- La determinazione n. 370 del 08/04/2025 con la quale è stato disposto l’avvio di un’istruttoria pubblica 
finalizzata all’individuazione di Enti del Terzo Settore (ETS) disponibili alla co-progettazione ex art. 55 del D.lgs. 
117/2017 (Codice del Terzo Settore) per la realizzazione di un modello integrato per i centri estivi 2025 e, 
contestualmente, è stato approvato il relativo Avviso pubblico; 
 

- La determinazione n. 451 del 28/04/2025 con la quale è stata nominata la Commissione incaricata della 
valutazione delle proposte progettuali preliminari presentate dagli ETS disponibili alla co-progettazione, come 
previsto dall’art. 9 del suddetto Avviso; 

 
- La determinazione n. 464 del 30/04/2025 con la quale si è preso atto dei lavori svolti dalla Commissione e, 

contestualmente, è stata disposta l’ammissione dei seguenti ETS alle successive sessioni di co-progettazione:  
 

 Soc. Coop. Soc. LeGO: L’Inchiostro e Giovani Officina Sociale, via Puccini 17. Montevarchi, CF e PI: 
01333410510;  

 Associazione di promozione sociale Conkarma, via Francesco Burzagli snc, Cavriglia (AR), CF: 
90014670518 
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- - la determinazione n. 535 del 21/05/2025   di conclusione del procedimento di co-progettazione  
 

RILEVATO 

che la verifica del possesso dei requisiti dei soggetti attuatori degli interventi, auto-dichiarati nell’ambito 
della procedura ad evidenza pubblica, ha dato esito positivo e pertanto può procedersi con la sottoscrizione 
della convenzione mediante la quale regolare i reciproci rapporti fra le Parti. 

VISTI 

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 
- la legge n. 136/2010 e ss. mm.; 
- la legge n. 106/2016 c.d. riforma del Terzo Settore; 
- il D.lgs. n. 117/2017 e ss. mm. codice del Terzo Settore; 
- la legge n. 241/1990 e ss. mm. ed in particolare gli artt. 11 e 12; 
- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.; 
- il DM Lavoro n. 72 del 31/03/2021; 
- la sentenza n. 131/2020 della Corte costituzionale 
- la DGRT n.746 del 03-07-2023 
- la DGRT n.1074 del 11-09-2023 
- lo Statuto del Comune di Montevarchi 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Oggetto della Convenzione 

1.1 Oggetto del presente accordo, sottoscritto fra le Parti, è la regolamentazione del rapporto di 
collaborazione, finalizzato alla realizzazione degli interventi previsti nel Progetto Definitivo (Allegato) come 
condiviso all’interno del Tavolo di co-progettazione, in relazione ai Progetti preliminari di massima selezionati 
tramite avviso ad evidenza pubblica per la realizzazione dei Centri estivi 2025 (Centro estivo infanzia e centro 
estivo primaria). 

1.2 Gli ETS firmatari dichiarano di ben conoscere tale documentazione, i contenuti richiesti del servizio e 
il budget che sono allegati al presente accordo nel Progetto Definitivo (Allegato) per farne parte integrante 
e sostanziale e di approvarne integralmente il suo contenuto.  

1.3 Gli ETS firmatari, con la firma del presente atto, dichiarano la condivisione delle finalità e degli 
obiettivi di interesse generale del Progetto Definitivo (Allegato)e assumono diretta responsabilità per il loro 
raggiungimento, anche con proprie risorse materiali e immateriali apportate in forma di compartecipazione 
limitatamente a quanto indicato nel progetto stesso e nel relativo prospetto economico. 

1.4 Gli ETS firmatari, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegnano affinché le attività 
co- progettate con il COMUNE DI MONTEVARCHI siano svolte con le modalità convenute e per il periodo 
concordato (dalla sottoscrizione della Convenzione e fino al 12 settembre 2025). 

1.5 In ragione di quanto precede, gli ETS firmatari assumono l’impegno di apportare agli interventi tutte 
le necessarie migliorie nel corso del rapporto convenzionale per assicurare la migliore tutela dell’interesse 
pubblico, fermo restando quanto previsto dall’Avviso pubblico e dai relativi Allegati, e nello spirito tipico del 
rapporto di collaborazione attivato con la co-progettazione. 
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Art. 2 – Disposizioni Generali 

2.1 L’esecuzione delle attività indicate nel Progetto Definitivo (Allegato) è subordinata alla piena e 
incondizionata osservanza delle disposizioni previste dalla presente Convenzione e dal Progetto Definitivo 
stesso. Il referente per il COMUNE DI MONTEVARCHI è la dott.ssa Barbara Fantoni – incarico di posizione di 
elevata qualificazione del Servizio “Servizi Welfare e Coesione Sociale, Politiche abitative, Famiglie e minori, 
Servizi all’infanzia ed Istruzione, Ufficio Sport”. 

2.2  Il personale messo a disposizione dagli ETS è tenuto a mantenere il segreto d’ufficio su fatti e 
circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti ed usare nei confronti 
dell’utenza un comportamento ed un linguaggio corretto e rispettoso. Con la massima tempestività dovrà 
essere sostituito il personale che si dovesse assentare per malattia o altro motivo.  

2.3 L’Amministrazione procedente effettuerà la verifica e la vigilanza sullo svolgimento dell’attività 
oggetto della presente convenzione ed in particolare riguardo alla qualità dei servizi in conformità con gli 
obiettivi previsti nel Progetto Definitivo. In caso di inadempienza degli operatori l’Amministrazione comunale 
informerà tempestivamente i soggetti attuatori affinché adottino i provvedimenti necessari ad un corretto 
assolvimento delle prestazioni. 

2.4 Le parti si impegnano a fornire reciprocamente le informazioni necessarie al corretto svolgimento 
delle attività. 

Art. 3 – Durata della Convenzione 

3.1 La presente Convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione fino al 12 settembre 2025 

3.2 Saranno ammesse unicamente le proroghe del termine finale di conclusione delle attività a fronte di 
cause di forza maggiore non dipendenti dalla volontà dell’ente. 

3.3 È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione procedente di riavviare il tavolo di co-progettazione 
e rimodulare gli impegni tra i partner nel periodo di vigenza del presente atto per motivate ragioni di interesse 
pubblico o successive norme cogenti intervenute. 

3.4  La riattivazione del procedimento di co-progettazione avverrà attraverso l'invio di convocazione al 
tavolo a tutti gli enti firmatari tramite posta elettronica certificata, con indicazione degli argomenti che 
saranno oggetto di nuovo accordo, al fine di concordare le modifiche e le integrazioni da effettuare. 

Art. 4 – Risorse messe a disposizioni dalle parti 

4.1 Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione l’Amministrazione affidataria 
provvede al rimborso non forfettario delle spese di diretta imputazione inerenti i servizi svolti che siano 
effettivamente sostenute e documentate dagli ETS firmatari, sulla base della rendicontazione fornita, in 
coerenza con quanto previsto dal Progetto Definitivo e dal suo quadro economico, con esclusione di qualsiasi 
attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili. Il rimborso dei costi indiretti è 
consentito limitatamente alla quota parte imputabile direttamente alle attività previste nel Progetto 
Definitivo (Allegato). 

4.2 Il rimborso di tali spese è giuridicamente qualificato come “contributo” ai sensi dell’art. 12 della 
L. 241/1990 e non come corrispettivo (così come espresso dalle "Linee Guida” approvate con Decreto 
n. 72/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali). Non si instaurerà quindi alcun rapporto di 
contenuto sinallagmatico. 

4.3  Le risorse economiche che il COMUNE DI MONTEVARCHI si impegna a mettere a disposizione del 
progetto sono corrispondenti ad € 100.000,00 (euro centomila) così articolate: € 85.000,00 per i centri estivi 
ed € 15.000,00 per il contributo agevolazioni ISEE. Tale importo costituisce il massimo importo erogabile 
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dall’Amministrazione procedente e deve pertanto intendersi comprensivo di ogni onere o tassa o imposta, 
se e nella misura in cui siano dovuti, ai sensi della normativa vigente. 

4.4 Gli ETS terranno conto delle rette da loro incassate dalle famiglie nell’ambito della rendicontazione 
al Comune derivante dalla co-progettazione: pertanto gli importi relativi alle iscrizioni ai centri estivi 2025 
incassati direttamente dagli ETS verranno conteggiati dall’Amministrazione comunale che aggiornerà la 
relativa previsione di spesa; 

4.5  Gli ETS si impegnano a presentare il rendiconto delle spese e degli incassi al fine di conteggiare la 
differenza tra le risorse messe a disposizione dall’Amministrazione comunale in sede di co-progettazione e 
quelle incassate dagli ETS a titolo di iscrizione al servizio; 

4.6 Per realizzare le finalità e gli obiettivi degli interventi, gli ETS firmatari mettono a disposizione le 
risorse economiche, strutturali, strumentali e umane (personale dipendente, volontario e/o prestatori 
d’opera intellettuale e/o di servizio, ecc., operanti a qualunque titolo) e finanziarie individuate nel Progetto 
Definitivo (Allegato) anche in forma di compartecipazione al progetto limitatamente alle voci di spesa 
indicate nel progetto stesso; 

4.7 La convenzione di cui al presente atto è soggetta alla norma sulla tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla L. n. 136/2010 e s.m.i., per quanto precisato dal Decreto n. 72/2021. Per tale convenzione i soggetti 
partner hanno comunicato il conto corrente dedicato. 

4.8 Il rimborso avverrà a seguito di rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e documentate 
e rendicontazione delle entrate. Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

a) SPESE PER RISORSE UMANE - quali ad esempio: 

- Spese per gli operatori retribuiti, nei termini previsti dalla normativa vigente; 
- Rimborso spese sostenute dai volontari impiegati nel servizio ai sensi e nei limiti di cui all’art. 17 del 

D.Lgs. 117/2017; 
- Spese per formazione ed aggiornamento degli operatori relativamente alla specificità previste per il 

servizio; 
- Altre spese per il servizio inerenti le risorse umane (purché inequivocabilmente riconducibili al 

servizio stesso); 

b) SPESE GENERALI - quali ad esempio: 

- Spese per materiale di consumo e ludico/ricreativo per laboratori e gestione ambienti (prodotti 
pulizie, etc) ;  

- Spese per attrezzature di ufficio, spese di cancelleria e altre spese sostenute per il servizio, quali 
spese per la gestione delle iscrizioni etc.  (purché inequivocabilmente riconducibili al servizio 
stesso); 

- Spese per materiali informativi e di promozione dei Centri estivi (locandine, manifesti, etc..)     
- Spese per attività di refezione e trasporto necessarie all’espletamento del servizio;     

       c) SPESE PER ASSICURAZIONI - quali ad esempio: 

- Assicurazioni responsabilità civile per l’utilizzo dei veicoli e dei beni strumentali utilizzati per il 
servizio; 

- Assicurazione dei volontari impiegati nel servizio in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 18 del 
D.lgs. 117/2017; 

- Altre spese di carattere assicurativo (purché inequivocabilmente riconducibili al servizio stesso). 
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4.9 La richiesta di rimborso, corredata da idonea documentazione giustificativa, verrà saldata previa 
acquisizione dei DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) di tutti gli ETS firmatari e dovrà essere 
corredata dai riferimenti di progetto. 

Art. 5 – Risorse umane 

5.1 Le risorse umane, impiegate nelle attività, sono quelle indicate nel Progetto Definitivo (Allegato). 

5.2 Per lo svolgimento delle attività previste nel Progetto Definitivo (Allegato) gli ETS firmatari 
garantiscono l’utilizzo di personale dotato delle necessarie competenze e/o qualifiche. Gli stessi, impiegati a 
qualunque titolo nelle attività, rispondono del proprio operato. 

5.3 Con la sottoscrizione della presente convenzione gli ETS firmatari si impegnano a rispettare tutte le 
vigenti norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro. Il 
rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di collaboratori ad altro 
titolo è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, assicurative, fiscali vigenti in materia. Si applica, 
altresì, per i soggetti tenuti alla relativa osservanza, il CCNL sottoscritto dalle OO.SS. maggiormente 
rappresentative. 

5.4 Il rapporto con i volontari impiegati nel servizio è regolamentato dal Codice del terzo settore (D.lgs. 
117/2017). Per i rimborsi di eventuali spese effettivamente sostenute dai volontari per il servizio e 
opportunamente documentate, gli ETS firmatari si dotano dei regolamenti interni di cui all’art. 17 del Codice 
stesso;  

5.5 Gli ETS firmatari sono inoltre tenuti a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse 
umane con altre di pari competenza, professionalità ed esperienza. informandone tempestivamente 
l’Amministrazione procedente;  

5.6 Tutti gli operatori impiegati nel servizio dagli ETS firmatari svolgeranno le attività affidate con 
impegno e diligenza, favorendo a tutti i livelli una responsabile collaborazione in armonia con le finalità e gli 
obiettivi del Progetto, nonché della specifica natura giuridica del rapporto generato dalla presente 
convenzione. 

5.7 Tutto il personale volontario operante negli ETS firmatari deve risultare regolarmente assicurato nel 
rispetto delle vigenti normative in materia. Il rapporto con l’eventuale personale dipendente o con 
collaboratori è regolato dai contratti di lavoro in vigore e dalle normative previdenziali e fiscali, vigenti in 
materia. 

5.8  Con la sottoscrizione del presente accordo, le parti assumono l’impegno – in attuazione del principio 
di buona fede e collaborazione alla base dell’accordo stesso – di comunicarsi reciprocamente le criticità e le 
problematiche al momento del loro insorgere al fine di poter scongiurare, ove possibile, interruzioni anche 
temporanee dei servizi, eventi che possano compromettere la qualità ed in generale creare danno o disagio 
ai destinatari delle azioni di progetto. 

Art. 6 – Copertura assicurativa 

6.1 Gli ETS firmatari sono interamente responsabili, ciascuno per le attività espletate, di ogni danno 
arrecato all’Amministrazione procedente, agli assistiti e/o a terzi, nello svolgimento dei servizi oggetto 
dell’accordo e deve sottoscrivere apposita polizza assicurativa. In ogni caso, tali polizze assicurative dovranno 
essere fornite in copia all’Amministrazione procedente, che potrà in ogni momento valutarne la completezza 
e congruità e chiederne l'eventuale integrazione. 

6.2 Gli ETS firmatari sono responsabili civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi natura che 
possano derivare a persone o cose legate allo svolgimento delle attività, con la conseguenza che 
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L’AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE è sollevata da qualunque pretesa, azione, domanda od altro che possa 
derivare, direttamente od indirettamente, dalle attività del presente accordo.  

6.3 L’AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE comunicherà agli ETS ogni dato e caratteristica di cui è a conoscenza 
relativamente alle attività affidate, ivi comprese le specificità dei singoli servizi, in modo da mettere gli ETS 
nelle condizioni di provvedere al meglio alla loro esecuzione. 

Art. 7 – Monitoraggio delle attività oggetto della convenzione 

7.1 Gli ETS firmatari procederanno, tramite apposita relazione, alla rendicontazione delle attività svolte, 
in modo che l’Amministrazione procedente possa svolgere le dovute attività di controllo ai sensi degli articoli 
92 e 93 del CTS. 

7.2 A conclusione delle attività, oggetto del partenariato, gli ETS firmatari presenteranno – entro e non 
oltre 30 giorni – una relazione conclusiva, nella quale sarà indicato anche l’impatto sociale sulla comunità di 
riferimento determinato dall’attuazione del Progetto. 

Art.8 – Risoluzione 

8.1 Ai sensi dell’art. 11, comma 4, della L. 241/90 l’Amministrazione procedente può recedere 
unilateralmente dall'accordo convenzionale, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, salvo l’obbligo di 
provvedere al rimborso delle spese già sostenute per il progetto e non ancora rimborsate. 

8.2 Ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile, costituiscono clausole risolutive espresse, le seguenti ipotesi: 

- violazione o inadempimento delle obbligazioni assunte dagli ETS firmatari; 
- messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività da parte degli ETS firmatari; 
- interruzione non motivata delle attività; 
- gravi inadempienze o difformità sostanziale nella realizzazione degli interventi, rispetto a quanto 

previsto nel Progetto Definitivo (Allegato), previa contestazione scritta al soggetto attuatore che 
avrà 5 giorni di tempo per esporre le proprie eventuali giustificazioni; 

- gravi inadempienze a quanto statuito dal presente accordo convenzionale; 
- quando gli ETS firmatari si rendano colpevoli di frode; 
- qualora gli ETS firmatari   violino leggi, regolamenti, ordinanze o prescrizioni delle autorità 

competenti; 
- qualora uno degli ETS firmatari venga sciolto, ovvero si determini una sostanziale modifica 

nell’assetto statutario tale da far venir meno il rapporto fiduciario con l’Amministrazione;  
- nel caso di cancellazione di uno o più ETS firmatari dal Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS), o comunque nel caso di perdita dei requisiti di partecipazione alla selezione, dichiarati 
nell'Istanza di partecipazione;  

- accertata inosservanza degli obblighi di cui al “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici”, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, 
approvato con D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, nonché degli obblighi derivanti dal “Codice di 
comportamento” dei dipendenti del COMUNE DI MONTEVARCHI approvato con deliberazione di 
Giunta comunale n. 291 del 16/11/2023. 

- gravi violazioni dei diritti degli utenti o della loro dignità personale anche in riferimento al 
trattamento dei dati personali e sensibili; 

- violazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché violazione della 
disciplina in materia di contratti di lavoro e del CCNL applicabile, sottoscritto dalle OO.SS. 
maggiormente rappresentative; 

- inottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 124/2017 e ss.mm., laddove applicabile in relazione 
all’importo del contributo; 
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La risoluzione ha efficacia immediata dalla data di ricevimento della comunicazione in forma scritta ad opera 
dell’Amministrazione.  

8.3 Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1453 e 1454 del Codice civile, la presente convenzione può essere 
risolta dalle parti in ogni momento, previa diffida ad adempiere di 15 giorni a mezzo PEC, per grave 
inadempienza degli impegni assunti. 

8.4 Nelle ipotesi sopraindicate la convenzione può essere risolta di diritto con effetto immediato a 
seguito della comunicazione dell’Amministrazione procedente, tramite PEC, di volersi avvalere della clausola 
risolutiva espressa. 

Art. 9 – Recesso 

9.1 Gli ETS firmatari possono recedere dalla presente convenzione in qualsiasi momento, dando un 
preavviso di almeno cinque giorni, da inviarsi a mezzo PEC a comune.montevarchi@postacert.toscana.it - 
Servizio “Servizi Welfare e coesione sociale, politiche abitative, famiglie e minori, servizi all’infanzia ed 
istruzione, ufficio sport”; 

9.2 Qualora receda dalla presente convenzione uno o più degli ETS firmatari, le cui attività possano 
essere comunque svolte da altro ETS sottoscrittore senza alcun pregiudizio per il servizio né in termini 
qualitativi né quantitativi e permetta comunque, oltre alla continuità del servizio, anche il pieno 
raggiungimento degli obiettivi del Progetto Definitivo, il Responsabile del procedimento può autorizzare il 
subentro nelle attività;  

9.3 In caso contrario si procederà alla risoluzione del rapporto ai sensi del precedente Art. 9. 

Art.10 – Responsabilità 

10.1 Gli ETS firmatari si assumono in via diretta ed esclusiva ogni responsabilità civile e penale ed 
amministrativa circa l’adempimento di tutti gli obblighi previdenziali, contributivi ed assicurativi inerenti il 
personale ed i mezzi utilizzati. 

10.2 Gli ETS firmatari assumono, di fronte all’Amministrazione procedente, la piena responsabilità di 
eventuali danni arrecati agli utenti, nel corso delle attività di propria competenza e si obbligano a rispondere 
dei danni e ad eseguire a proprie spese e cura i lavori di riparazione. Gli ETS firmatari assumono, inoltre, in 
via diretta ed esclusiva, ogni responsabilità civile e penale derivante dall’operato, anche omissivo, delle 
persone da essi designate per lo svolgimento delle attività connesse al Progetto. 

10.3 Agli ETS firmatari è fatto obbligo di assumersi ogni responsabilità, esonerando l’Amministrazione 
procedente per qualsiasi fatto avvenuto durante lo svolgimento del progetto, per danni a cose o persone. 

Art. 11 - Clausola ricognitiva di titolarità del trattamento dei dati personali 

11.1. Le Parti, nell’adempimento dei propri obblighi contrattuali e nell’esecuzione delle attività di cui al 
presente contratto, agiranno, ciascuna per quanto di propria competenza, in qualità di autonomi Titolari del 
trattamento dei dati personali, ai sensi del Regolamento UE 679/2016 (di seguito “Regolamento”), nonché 
delle applicabili disposizioni normative in materia di protezione dei dati personali. 

11.2. Le parti si impegnano a rispettare nell’esecuzione del presente Contratto ogni e tutti gli obblighi 
previsti dalla disciplina applicabile in materia di protezione dei dati personali e in particolare si danno 
reciprocamente atto di aver reso disponibile l’informativa relativa ai dati trattati. La durata del trattamento 
è strettamente connessa all’oggetto contrattuale; i dati saranno trattati secondo le finalità proprie del 
contratto, funzionalmente allo svolgimento dell’oggetto contrattuale ed agli obblighi di legge. 

11.3  Ferma restando l’autonoma acquisizione, ove necessario, delle autorizzazioni al trattamento dei dati 
personali atte a dimostrare gli adempimenti, per ciascun soggetto coinvolto, previsti dalla normativa vigente, 
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fra le parti richiamate nella presente Convenzione, l’unica forma di comunicazione di dati personali 
consentita dovrà essere improntata al principio di non eccedenza di cui all’art. 5 del Regolamento, ovvero 
limitata ai soli dati identificativi strettamente necessari all’erogazione del servizio (nomi e cognomi dei 
soggetti individuati) ed eventuali dati sensibili (certificazioni L. 104, etc) necessari all’erogazione del servizio. 

Art. 12 – Registrazione 

12.1  Il presente accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26 aprile 
1986 n. 131 e dell’art. 1, lett. b) della Tariffa parte II. 

12.2 L'imposta di bollo è a carico degli ETS firmatari salvo esenzioni di legge. 

Art. 13 – Rinvii normativi 

13.1 Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento ai principi 
del Codice civile in materia di obbligazioni e contratti, in quanto compatibili, ai sensi dell’art. 11 della 
L. 241/1990 ed alle norme richiamate negli atti di cui alle Premesse. 

Art. 14 – Controversie 

14.1 I rapporti tra le parti si svolgono ispirandosi ai principi della leale collaborazione, correttezza e buona 
fede (artt. 1337 e 1366 del Codice civile). In caso dovesse insorgere una controversia tra le parti circa 
l’applicazione del presente accordo, le parti si impegnano ad esperire un tentativo di amichevole 
conciliazione. In ogni caso si richiamano le disposizioni dell’art. 133, c. 1 lett. a) p. 2 del D.Lgs. 104/2010. 

14.2 Nelle more della definizione della controversia, il soggetto attuatore non può esimersi dal continuare 
le sue prestazioni e deve assicurare la perfetta regolarità dell'espletamento delle attività di progetto. 

Art. 15 – Allegati 

15.1 La presente convenzione è redatta in duplice originale. È da considerarsi quale parte integrante e 
sostanziale del presente accordo il Progetto Definitivo (Allegato) ed il relativo piano finanziario unitario. 

Montevarchi, 13/06/2025 

 

FIRME 

Per COMUNE DI MONTEVARCHI 

IL DIRIGENTE 

Avv. Angelo Capalbo ………………………………….. 

 

Per l’ETS SOC. COOP. SOC. LEGO: L’INCHIOSTRO E GIOVANI OFFICINA SOCIALE 

Il Legale rappresentante Monica Bonini  ……………………………………………………………. 

Il sottoscritto nella qualità di Legale Rappresentante dell’ETS partner, dichiara di avere perfetta e 
particolareggiata conoscenza delle clausole dell'accordo e di tutti gli atti ivi richiamati e, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 1341 e 1342 c.c., dichiara di accettare espressamente tutte le condizioni e patti ivi 
contenuti (in particolare artt. 9, 10 e 11) 

Il Legale rappresentante Monica Bonini  ……………………………………………………………. 
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Per l’ETS ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE CONKARMA 

Il Legale rappresentante Valeria Alberti ……………………………………………………………. 

la sottoscritta nella qualità di Legale Rappresentante dell’ETS partner, dichiara di avere perfetta e 
particolareggiata conoscenza delle clausole dell'accordo e di tutti gli atti ivi richiamati e, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 1341 e 1342 c.c., dichiara di accettare espressamente tutte le condizioni e patti ivi 
contenuti (in particolare artt. 9, 10 e 11) 

Il Legale rappresentante Valeria Alberti ……………………………………………………………. 

 

 



































COMUNE DI MONTEVARCHI

AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL INDIVIDUAZIONE DI UNO O PIU ENTI 
DEL TERZO SETTORE (ETS) DISPONIBILE/I ALLA CO-PROGETTAZIONE E ALLA 

REALIZZAZIONE DI UN MODELLO INTEGRATO DI CENTRI ESTIVI 2025

Allegato 3 Formulario proposta progettuale

CENTRO ESTIVO 
L ISOLA DEL TESORO

ESTATE 2025

E



Allegato 3 Formulario proposta progettuale

AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA PER LA CO-PROGETTAZIONE EX ART. 55 DEL D.LGS. 117/2017 
(CODICE DEL TERZO SETTORE) FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE DI UN MODELLO INTEGRATO DI 

DISPONIBILE/I ALLA CO-PROGETTAZIONE E ALLA REALIZZAZIONE DEL MODELLO STESSO

FORMULARIO PROPOSTA PROGETTUALE

ANAGRAFICA ED ESPERIENZE

Soggetto singolo Composizione plurisoggettiva

Soggetto Proponente Singolo / Capofila Mandataria

Denominazione Società cooperativa sociale LEGO: L'inchiostro e Giovani Officina Sociale

Sede legale: via Puccini n. 17 interno Cap. 52025 Città Montevarchi Provincia (AR)
Codice Fiscale 01333410510Partita IVA 01333410510 Recapito telefonico 055 980764
mail gare@cooplego.it   PEC cooplego@pec.it

Rappresentante Legale Monica Bonini
Nata a Firenze il 16/02/1971
residente in Figline e Incisa V.no  via Nannicione n. 8A Cap. 50063 Città Figline e Incisa V.no Provincia (FI)
Codice Fiscale BNNMNC71B56D612Z
Recapito telefonico 055 980764

Breve presentazione del soggetto

LeGO 
cittadini, con la progettazione e la gestione di servizi socio-educativi e socio-assistenziali volti a prevenire 
e contrastare fenomeni di isolamento, marginalizzazione, povertà materiali ed educative in ogni loro forma. 
La società è certificata UNI EN ISO 9001:2015 per la progettazione e gestione di servizi socio-educativi, 
socio-assistenziali e socio-sanitari ed è accreditata per i servizi domiciliari ai sensi della LR 82/09. 
LeGO

delle due cooperative è avvenuta al termine di un lungo percorso di collaborazione e poi di integrazione 
che ci ha portato a sviluppare una cultura e un modello di servizio unitari e condivisi, caratterizzati da una 
continua attività di ascolto, ricerca e analisi dei bisogni emergenti nel territorio. 
LeGO vuole essere un luogo di condivisione, di scambio e di confronto al servizio della comunità. Siamo 
fortemente legati ad un modello di impresa locale inserita in una rete di collaborazioni, per lo sviluppo di 
una progettualità di sistema. Nei rapporti con i nostri partner pubblici e privati orientiamo la nostra azione 
all'integrazione delle competenze, alla costruzione di canali permanenti di dialogo tra persone, famiglie, 

se a disposizione, allo sviluppo - materiale, 
sociale e culturale - della comunità.

E



Il valore che ci proponiamo di apportare alla gestione delle attività educative estive è costituito in 
particolare dalla specializzazione della cooperativa nella progettazione e gestione di servizi educativi in 
ambito educativo e scolastico, tra cui servizi educativi scolastici ed extrascolastici, servizi di pre scuola e 
post scuola, centri estivi, servizi individualizzati e doposcuola per minori con disturbi specifici 

apprendimento, servizio di coordinamento zonale Educazione e scuola nel Valdarno aretino, progetti 
di vita adulta indipendente e "dopo di noi" per persone con disabilità. 
Questa specializzazione si è sviluppata nel corso del tempo attraverso un investimento continuo nella 
crescita professionale del gruppo di coordinamento e degli operatori, anche mediante la collaborazione con 

del Fondo 

so avanti. Idee innovative per il contrasto alla povertà educativa 

degli studenti con difficoltà scolastiche e di apprendimento attraverso l'uso delle tecnologie informatiche, 
di metodologie didattiche attive e partecipative e di strategie psicoeducative che favoriscano il benessere 
scolastico e la qualità della vita, e il Centro Eos, struttura accreditata dalla Regione Toscana per la 
certificazione d
A questa si aggiunge il forte radicamento della cooperativa nel contesto locale: LeGO si orienta ad un 
modello di impresa di medie dimensioni inserita in una rete di collaborazioni per favorire la costruzione di 
un rapporto privilegiato con il territorio, attraverso lo sviluppo di progettualità condivise basate sulla 
conoscenza delle risorse e dei bisogni e sul radicamento nel contesto in cui operiamo. 

di servizi educativi, ricreativi, di animazione e socializzazione per bambine/i nel 
periodo estivo, la cooperativa sociale ha maturato numerose esperienze pregresse quali:

Centri estivi Comune di Montevarchi 4-6 anni (dal 1994 al 2023) e 7-11 anni (dal 1994 al 2018);
Centri estivi 2-6 anni presso il Centro Infanzia San Lorenzo di Montevarchi (dal 2014 al 2020);
Centri estivi 2-
al 2019) di Montevarchi;
Centri estivi 6-11 anni presso il Centro Nuoto Montevarchi (dal 2014 al 2021);
Centri estivi 3-11 anni Comune di Castelfranco Piandiscò (dal 2021 a oggi);
Centri estivi 6-11 anni Comune di S. Giovanni V.no 6-11 anni (dal 2011 al 2014 e dal 2023 a oggi);
Centri estivi 3 6 anni Comune di Figline e Incisa (dal 2003 a oggi);
Centri estivi 3 11 .
Centri estivi 7-11 anni Comune di Reggello (dal 2023 a oggi).

E
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PROGETTO DI GESTIONE

1. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITÀ E DEGLI INTERVENTI CHE SI 
INTENDONO REALIZZARE

La cooperativa si candida alla presente co-progettazione per la realizzazione di un centro
estivo dedicato (3-6 anni),
L Isola del Tesoro .

1.1. Obiettivi del servizio e stile educativo  

I centri estivi rispondono -educative 
significative nel 

bambini possono acquisire e consolidare anche nuove abilità meno valoriz
Se, da una parte, diversi studiosi hanno messo in luce il fenomeno della slummer slide ovvero 
la perdita di abilità - -

uò costituire un terreno educativamente fertile, ricco di 
occasioni di crescita, socializzazione, emancipazione. Il centro estivo si propone inoltre di 
favorire la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro delle famiglie, contribuendo a promuovere 
la pari opportunità tra uomini e donne e la condivisione delle responsabilità educative con le 
figure genitoriali.
In sintesi, le finalità che il servizio si pone possono essere così sintetizzate:

Obiettivi del servizio

VERSO I 
BAMBINI:

individuale e collettivo); 

esperienze educative stimolanti;

regole condivise; 
piena partecipazione di bambine/i con disabilità o bisogni 

educativi speciali; 

VERSO LE 
FAMIGLIE:

Offrire un supporto educativo qualificato che possa sostenere i genitori 
nei compiti di cura dei figli;

VERSO LA 
COMUNITÀ: formali presenti nel territorio.

In questo contesto Conciliare il lavoro con il gruppo con le esigenze educative 
dei singoli, per sostenere nei bambini lo sviluppo armonico della personalità e delle competenze 
sociali Agendo come tutori di sviluppo gli educatori devono curare la relazione con i singoli 
partecipanti nel rispetto delle loro necessità e caratteristiche personali, Proporsi al bambino 
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ttere 
a disposizione le proprie capacità di auto-osservazione, le proprie risorse di auto-controllo e le 
proprie competenze di valutazione della realtà e di problem solving Trasmettere il proprio 
desiderio di imparare, di conoscere e di ascoltare, attraverso modalità non invasive Non dare 

situazione e che tali ragioni siano chiare in tutta la loro evidenza: le ragioni devono essere 
comprese e accolte dal bambino 
ben definita Favorire il senso di responsabilità nel compiere delle scelte personali e il senso di 
soddisfazione derivante dalla capacità di organizzarsi in autonomia e in modo costruttivo 
Stimolare la gestione autonoma del materiale e delle attività Prevedere il momento del 

Offrire 
condizioni favorevoli al bambino per orientarsi e comprendere le cose, influir e su ciò che lo 
riguarda, apprezzarsi e farsi apprezzare, esprimere i propri interessi, comunicare in base alle 
proprie caratteristiche personali, condividere esperienze con i coetanei.

ta a sviluppare nel minore autostima, 
fiducia, sicurezza, interesse sociale, capacità di cooperare e sviluppare attività attraverso 

(attraverso sguardi, posture, gesti) e di tempo alla comunicazione, ascolto attivo (lasciare spazio 
e non interrompere), attenzione ed interesse, capacità di interpretare i segnali di un eventuale 
disagio e cercare di comprenderne le ragioni esplicite ed implicite. Una buona comunicazione 
presuppon

ma riconoscendo la relatività e la parzialità del proprio punto di vista e comprendendo la funzione 

possibili conflitti.

1.2. Attività proposte

attività ludiche, ricreative, 
educative, motorie che consentono a tutti i bambini di partecipare con continuità ad esperienze 
di crescita e apprendimento stimolanti. Attraverso queste attività i bambini instaurano rapporti 
amicali e migliorano le capacità comunicative e la capacità di convivenza e di accettazione delle 
regole. Saranno valorizzate le esperienze che rappresenta un elemento prezioso 
dell'azione educativa, per le molteplici dimensioni dello sviluppo personale e relazionale che esso 
mette in gioco. Lo spazio esterno è infatti il territorio ideale in cui il bambino può fare esperienze 

fenomeni naturali, imparando a farsi domande sul mondo circostante (come e perché succedono 
le cose) e a sviluppare la fiducia nelle sue capacità di dare e chiedere spiegazioni. È uno spazio 

adulto, gli consentiranno di costruire un modello della 
realtà circostante. Il giardino è inoltre uno spazio in cui il bambino impara a stare con gli altri e a 

aperta.

1. una struttura organizzativa comune alle sei settimane basata sulla ripetizione di routine 

2. una differenziazione dei temi e dei contenuti sia giornaliera con proposte differenziate in 
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che 
settimanale, attraverso la presentazione di diverse storie (una per settimana) in modo da rendere 
più f
possibilità che un bambino frequenti più di un turno.
In linea di massima, prevediamo la seguente struttura per ciascuna settimana di centro estivo:

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì
Accoglienza, 

giochi 
cooperativi e 

presentazione 
della storia 
settimanale

Laboratori 
creativi 

passeggiata
nei dintorni,

pic-
aperta, giochi 

Il giorno delle 
sfide e delle 

scoperte

Incontriamo 
nuovi amici e 
giochi con i 
genitori e 

nonni

Il primo giorno di ogni settimana verrà proposta la lettura di una storia che rappresenterà il filo 
conduttore delle attività che verranno proposte, che potranno consistere sia in attività creative e 
manipolative ispirate ai temi e ai personaggi presenti nella storia che in giochi organizzati. 
Verranno inoltre proposti giochi cooperativi che consentiranno di lavorare sulla formazione del 
gruppo e sul potenziamento delle competenze prosociali.
I laboratori creativi saranno condotti da educatori esperti e proporranno attività creative e ludico-

che consentiranno, con modalità coinvolgenti e 
. 

un laboratorio di costruttività
creativa in cui i bambini, attraverso il gioco con materiali da costruzione, sviluppano 
competenze motorie, cognitive, sociali e logiche. Si tratta di un'esperienza dove i piccoli 
esplorano, progettano e costruiscono, seguendo la loro fantasia oppure piccole tracce guidate. 
Un laboratorio di costruttività è uno spazio attrezzato e organizzato per permettere ai bambini 
di:

Sperimentare con materiali (legno, cartone, plastica, materiali di recupero)
Costruire liberamente o seguendo un tema  
Manipolare oggetti per capire forme, incastri, equilibrio, altezze

Favorisce lo sviluppo di:
Motricità fine (usando pinze, forbici, mattoncini, incastri)
Capacità logiche e spaziali (cosa sta sopra, sotto, dietro, come si tiene in equilibrio)
Creatività e pensiero progettuale (immagino qualcosa, lo costruisco)
Autonomia e fiducia in sé (scelgo, provo, sbaglio, riprovo)
Collaborazione (costruzioni a più mani, confronto di idee)

LABORATORIO DEL MOVIMENTO E DEL RITMO : 
musica, corpo e gioco. Attraverso danze, percorsi motori, strumenti musicali semplici (come 
maracas o tamburelli) e giochi ritmici, i bambini esplorano il tempo, il battito e il movimento del 

coordinazione motoria, senso del ritmo, ascolto e 
creatività
allegro, libero e coinvolgente, dove ogni bambino è protagonista. In questo laboratorio i bambini 
potranno esplorare anche ritmi, suoni e danze dal mondo.

E
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LABORATORIO SENSORIALE: cinque sensi attraverso il gioco e 

ienza favorisce lo sviluppo 
percettivo, linguistico ed emotivo
tutto si svolge in un ambiente sicuro e accogliente, dove ogni scoperta diventa un momento di 
meraviglia. Tra le attività potranno esserci il percorso a piedi nudi sensoriale, il teatro sensoriale 
o la scatola sensoriale misteriosa, con cui i bambini potranno esercitare in modo divertente e 
creativo i 5 sensi.

Un giorno alla settimana sarà dedicata in modo particolare alle attività ad 
nei dintorni del centro estivo anche guida 

naturalistica
animali, diversi tipi di piante e fiori, cicli e ritmi della natura, ecc.). La passeggiata si concluderà 
con un pic-
plesso scolastico individuato.

giorno delle sfide e delle scoperte ochi di gruppo in cui i bambini 
saranno chiamati a cimentarsi con piccole sfide creative e motorie legate alla storia settimanale, 

escape room
Incontriamo nuovi amici verranno proposti giochi e attività 

con il coinvolgimento di gruppi e organizzazioni del territorio (per una descrizione dei quali 
rimandiamo al cap. 3). Saranno inoltre organizzate attività ludiche e di condivisione del percorso 
fatto con i familiari: genitori, ma anche nonni, fratelli e sorelle.

1.3. Giornata-tipo

Ogni giornata sarà scandita da momenti ben definiti e circoscritti che si ripeteranno tutti i giorni in 
modo da permettere ai bambini di familiarizzare con questo nuovo contenitore di attività e di 

zzazione della giornata al centro estivo prevederà inoltre un equilibrio tra 

attività libere. Quotidianamente, i bambini verranno zazione della 

disponibili.
ella giornata-tipo sono:

Ingresso e accoglienza (a partire dalle 7.30) 
importante in cui i bambini si re-inseriscono nel contesto del centro estivo e ritrovano i propri 

eduto da un momento di orientamento temporale 

-ricreative, educative, motorie (9.00-12.00) La prima parte della giornata 
verrà dedicata alle attività ludico-ricreative, educative, motorie e a tutte quelle attività orientate 
allo sviluppo delle competenze sociali, emotive, cognitive.

-13.00) Il momento del pasto consente di lavorare sulla costruzione delle 
relazioni informali, permettendo al bambino di sviluppare la confidenza con sé stesso e con gli 
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-14.00) Questi momenti rappresentano occasioni preziose di auto-
organizzazione nella giornata del bambino, trascorsa per la maggior parte in attività strutturate. 
I bambini hanno la possibilità di usare liberamente gli spazi e gli strumenti presenti (giochi, 
materiale da disegno e da bricolage, ecc.), sviluppando le capacità di convivenza, di 

ella dimensione 
del gioco che in quella creativa. 

-educative (14.00 16.00) Il pomeriggio è dedicato a giochi e attività ludico-

17.00) Dopo il momento della merenda, al 

riepilogativa della giornata. Questo momento rappresenta sia un elemento qualificante per la 
relazione educativa poiché riconosce il contributo di ciascuno alla relazione, che un ambito di 
sperimentazione di competenze di vita quotidiana.

o essere 
ammesse solo con richiesta scritta firmata dai genitori.    

Ampio spazio verrà dato, durante la giornata, ai momenti di gioco, strutturato e libero. Il gioco offre 
attere e delle emozioni, 

autoaffermazione. Nello stesso tempo il gioco è uno strumento fondamentale per sviluppare e 
consolidare il rispetto delle regole e le capacità di autoregolazione. Il minore viene incoraggiato a definire 
i limiti e gli obiettivi della propria personalità rispetto al contesto

-6 anni assumono particolare rilevanza alcune 
tipologie di gioco:
GIOCHI MOTORI E PSICOMOTORI: I giochi motori e psicomotori consentono al bambino di esercitare
le proprie abilità e ne sostengono l'affermazione di sé e la fiducia nelle proprie capacità di raggiungere 
un obiettivo desiderato. Le attività motorie e psico-motorie offrono inoltre ai bambini la possibilità di 
giocare con il corpo, scoprirne le possibilità espressive e comunicative anche in integrazione con altri 
linguaggi (giochi di movimento, musica, danza, linguaggio verbale), riconoscere e interpretare i 
messaggi provenienti dal corpo proprio ed altrui, elaborare lo schema corporeo adattando gli schemi 
motori alle diverse situazioni di gioco e non, affinare la capacità di muoversi nello spazio e utilizzare 
strumenti e materiali.
GIOCHI SENSORIALI: comprendono esperienze di sperimentazione attraverso i cinque sensi con 
attività strutturate in forma ludica quali la tombola olfattiva, la caccia al tesoro sensoriale e la 
realizzazione del libro dei sapori e degli odori.

. Nello spazio esterno della struttura, saranno organizzati momenti di gioco con 
con cui i bambini potranno divertirsi con palloncini e spruzzi, in momenti prestabiliti.
GIOCO LIBERO. Oltre alle attività strutturate, ogni settimana le educatrici proporranno momenti di gioco 

eatività e 
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1.4. Organizzazione del servizio

P sei settimane di centro estivo per i bambini dai 3 ai 6 anni, dal 
1 luglio al 25 luglio 2025 e dal 1 al 12 settembre con frequenza a turni settimanali dal lunedì al 
venerdì, in orario 8.00-17.00.
Ciascun turno settimanale accoglierà fino a 40 bambine/i, in ciascun plesso. Prevediamo un

pari a 20. 
In base alle indicazioni del Comune, dando sempre priorità alle iscrizioni giornaliere, potranno 
essere accolte anche richieste di iscrizione per mezza giornata, sia di mattina che di 
pomeriggio, con pranzo o senza.
Per ogni bambino iscritto sono previsti i seguenti moduli e documenti: scheda di iscrizione 
al servizio 
riprese video modulo uscite anticipate eventuale gestione farmaci salvavita o indispensabili 

dichiarazione intolleranza / allergie alimentari. 
La cooperativa metterà a disposizione il materiale ludico e la cancelleria necessaria alla 
realizzazione delle attività e dei laboratori.
La cooperativa inoltre metterà a disposizione:

Modulo on line per la raccolta delle iscrizioni
Strumenti cartacei e digitali di gestione, tracciabilità e rendicontazione dei servizi (registri 
presenze bambini e operatori, sistema rilevazione presenze)

Metterà inoltre a disposizione il proprio sito web e i propri social (Facebook e Instagram) per la 
pubblicizzazi a.

1.5. Relazione con le famiglie

partecipazione della fami
servizio e sulla costante disponibilità al confronto. 

incontro con le famiglie (in presenza 
o in remoto) nel quale verranno condivise le finalità del servizio, le modalità di svolgimento e 

a partecipazione.
Attraverso il numero telefonico dedicato, i genitori potranno sempre interfacciarsi con il 
coordinatore del servizio per qualunque esigenza. momento della 
stessa sarà fornita ai genitori in modo anche da orientare nella scelta 
i genitori dei bambini che non hanno mai frequentato e non conoscono le attività e le modalità 
di gestione ed hanno bisogno di essere rassicurati sulle modalità organizzative e sulla qualità 
delle proposte.

1.6. Gestione amministrativa delle iscrizioni

Le iscrizioni al centro estivo avverranno attraverso la compilazione di un modulo Google
direttamente dal proprio telefono cellulare o da PC e saranno gestite in collaborazione con 

Una volta raccolte le iscrizioni, infatti, LeGO comunicherà al Comune elenco degli iscritti al 
Centro Estivo 2025, contenuti in un file excel riportante i seguenti dati:

- Minore: cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, indirizzo residenza, 
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servizio scelto, periodo scelto, riconoscimento L. 104/92 (si/no), importo lordo da pagare, 
importo da pagare al netto della riduzione tabellare.
- Genitore/i o esercente/i la responsabilità genitoriale: cognome e nome, luogo e data di 
nascita, codice fiscale, indirizzo residenza, mail, cellulare, ISEE.

garantire una progettazione mirata alle caratteristiche degli iscritti, ma, in caso non sia raggiunto 
il numero massimo di bambini o nel caso in cui un bambino iscritto non possa partecipare, le 
iscrizioni resteranno aperte per tutta la durata del centro estivo.

1.7. Igiene degli ambienti utilizzati

Le attività di igiene degli ambienti vengono svolte in base alla Procedura pulizie e disinfezione
aziendali con la seguente periodicità:

PULIZIA E DISINFEZIONE

SUPERFICI 1 volta al giorno e al bisogno

MANIGLIE PORTE (INTERNE E ESTERNE) E FINESTRE 1 volta al giorno

INTERRUTTORI LUCE 1 volta al giorno

MATERIALE FACILE CONSUMO

SPAZZATURA PAVIMENTI 1 volta al giorno e al bisogno

LAVAGGIO MANUALE PAVIMENTI 1 volta al giorno e al bisogno

SPOLVERATURA AD UMIDO DEGLI ARREDI Settimanale

SANIFICAZIONE E DISINFEZIONE SERVIZI IGIENICI 
/SPECCHI

1 volta al giorno e al bisogno

VUOTATURA CESTINI 1 volta al giorno e al bisogno

PULIZIA A FONDO: PARETI, PORTE, FINESTRE, DE 
RAGNATURA, ECC.

Al termine del centro estivo

CONFERIMENTO RIFIUTI Giornaliero e al bisogno

Al fine di monitorare e rendere tracciabili le attività, al termine delle o
pulizie deve compilare il REGISTRO PULIZIA E DISINFEZIONE affisso in struttura.

errà individuato uno spazio chiuso a chiave 
e inaccessibile ai bambini in cui custodire i prodotti e le attrezzature.

, oltre ad una formazione specifica, riceve tutte le informazioni necessarie per 
svolgere in sicurezza la propria mansione. In particolare deve conoscere e applicare: Le 
modalità corrette di svolgimento delle diverse operazioni per evitare i rischi legati all'uso 
improprio dei prodotti e delle attrezzature Le modalità corrette di utilizzo dei prodotti e degli 
strumenti in base alle caratteristiche indicate nelle schede tecniche Le fasi da seguire nelle 
operazioni di pulizia e sanificazione
base alla tipologia di prodotti da usare e alle operazioni da svolgere Le modalità corrette di 
compilazione dei registri di pulizia e sanificazione. È previsto il monitoraggio sulla corretta 
esecuzione delle operazioni di igiene ambientale con apposita check list compilata dal 
coordinatore o da un educatore referente almeno 1 volta a settimana.
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2. INNOVAZIONE

2.1. Possibilità di ingresso anticipato

sibile fare richiesta di accesso anticipato a partire dalle 
ore 7.30 in base alle esigenze familiari, così da agevolare ulteriormente i genitori che lavorano.
Ipotizziamo 

2.2. Accoglienza dei bambini e e

Possono partecipare al centro estivo anche i bambini di 3 anni che non hanno mai frequentato 

nte e gli educatori 
e favorire il distacco in modo non traumatico. In presenza di questa esigenza sarà garantito un 
educatore dedicato alla gestione degli inserimenti.

2.3. Escape room educativa

Una escape room per bambini dai 4 ai 6 anni è un gioco educativo e divertente pensato su 
misura per i più piccoli, in cui i bambini, spesso insieme a un adulto o in piccoli gruppi, 
devono risolvere enigmi semplici e superare delle sfide per raggiungere un obiettivo entro 
un tempo prestabilito. Le escape room per bambini

Hanno una valenza educativa poiché aiutano a sviluppare capacità come logica e problem 
solving, coordinazione e attenzione, lavoro di squadra, linguaggio e comunicazione 

adattate all'età con attività e giochi adatti alle competenze e interessi dei 
bambini coinvolti; 

ricche di narrazione e gioco simbolico: il gioco diventa una fiaba interattiva, dove i 
bambini sono protagonisti.

2.4. Attività aperte alla comunità

iglie e ad attività 
organizzate congiuntamente con altri gruppi o organizzazioni della comunità (si veda cap. 3 
per una descrizione approfondita).

2.5.

Trasversalmente alle diverse routine quotidiane, nel Centro estivo verranno proposte ai 
bambini, in modo coinvolgente, buone pratiche legate a stili di vita e consumo sostenibili e 

Nazioni Unite. Tra queste: 
La raccolta differenziata 

Attività per la prevenzione dello spreco alimentare
Attività per la prevenzione dello spreco energetico

La cura dei materiali usati e degli ambienti

Attraverso il gioco, la narrazione e le esperienze sensoriali, i più piccoli possono iniziare a 

E



9

circonda. 
responsabile includono:

1. Il Gioco del Cibo che Resta
Un grande cartellone rappresenta un piatto vuoto. I bambini, dopo la merenda o il pranzo, 

ere consapevolezza sullo spreco alimentare e l'importanza delle 
giuste porzioni.
2. Il Frigo delle Idee

ammaccati, dimenticati). I bambini, in piccoli gruppi, pensano a come riutilizzarli.

olta 

4. Costruire con il Riciclo
Con scatole, cartoni delle uova, rotoli di carta e tappi, si crea un angolo costruzioni. I 
bambini realizzano giochi, strumenti musicali, città o personaggi.

5. Semi, Terra e Cura
Ogni bambino pianta un seme in un contenitore riciclato (es. vasetto di yogurt) e lo cura nel 

della pazienza.
delle 

cose.
6. Storie che fanno crescere
Fiabe e racconti illustrati che parlano di natura, animali, sprechi, inquinamento o gentilezza 
verso la Terra. Dopo la lettura, si riflette con domande semplici e disegni.

e linguaggio ecologico.

3. SVILUPPO E INTERCONNESSIONE

3.1. Integrazione con il territorio.

aperte alle famiglie, così da condividere in modo divertente il percorso fatto dai piccoli al 
centro estivo, proponendo anche attività ludiche che possono rappresentare stimoli educativi 
utili da proporre anche a casa, e ad attività organizzate congiuntamente con altri gruppi o 
organizzazioni della comunità. Tra queste ipotizziamo in particolare:

Incontri di lettura animata con il coinvolgimento di gruppi di lettura o operatori della 
Biblioteca comunale.

Attività creative (grafico-pittoriche e costruzioni) svolte insieme alle persone anziane che 
Argento vivo .
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Giornata dello sport con il coinvolgimento di alcuni istruttori e Associazioni sportive del 
territorio che proporranno ai bambini giochi e attività di familiarizzazione a diverse 
discipline sportive.
Coinvolgimento di esperti e volontari delle Associazioni del territorio per la 
realizzazione dei laboratori creativi.
Incontro con i Vigili Urbani (il 
semaforo, le strisce pedonali, il marciapiede, ecc.), anche mediante attività ludiche
proposte dagli educatori (percorsi a ostacoli, ecc.)
pubblico.
Possibilità di coinvolgere nelle attività, oltre ai volontari delle Associazioni, laureandi in 
stage, giovani del Servizio Civile e beneficiari di tirocini di inclusione sociale.

3.2. Collaborazione con i servizi territoriali e inserimento di bambine/i con disabilità o 
bisogni educativi speciali.

LeGO gestisce i servizi educativi scolastici ed extrascolastici del Comune di Montevarchi ed ha, 
quindi, 
educativa con bambine/i con disabilità o bisogni educativi speciali e consolidate modalità di 
collaborazione con i Servizi sociali comunali e territoriali . 
La cooperativa gestisce inoltre i servizi socio-assistenziali comunali; questo facilitare, 
mediante la collaborazione 

gruppo e la piena partecipazione alle attività. In questo senso risulta fondamentale instaurare 
una relazione positiva con la famiglia e con i servizi che hanno in carico il minore con lo scopo 
di condividere le informazioni e la conoscenza del singolo bambino. È necessario predisporre 

imparare dagli altri e dalle esperienze, comunicare, consolidare le competenze e le autonomie 
e acquisirne di nuove.
La presenza di bambine/i con disabilità e con bisogni educativi speciali richiede la capacità e 
la sensibilità di adattare il contesto e la proposta educativa alle loro esigenze, non solo in una 
logica compensativa rispetto alle competenze ridotte o assenti ma anche con un approccio 
comprensivo che, muovendo da una conoscenza globale della persona, ne riconosca e valorizzi 
i punti di forza, le strategie di apprendimento specifiche e le abilità present i o potenziali. Per 
questo motivo potrà essere individuato un educatore che ne gestisca e ne favorisca 

4. RISORSE UMANE

La cooperativa adibisce alla gestione dei servizi figure professionali con qualifica di educatore socio-

educatori dedicati a ciascun servizio in modo da garantire la continuità e lo sviluppo di relazioni 
educative significative.

è elencato nella tabella seguente. 
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EDUCATORI:

N°
Cognome e 

Nome
Titolo di Studio Anzianità di servizio

1 P.C. Educatore professionale 19 anni
2 S.C. Educatore professionale 18 anni

3 A.N.
Laurea in Psicologia dello 

Sviluppo
15 anni

4 C.S. Educatore professionale 18 anni
5 N.G. Educatore professionale 8 anni

6 M.V.
Laurea in Psicologia dello 

Sviluppo
17 anni

7 R.I. Educatore professionale 19 anni

Il precedente elenco potrà essere ampliato in caso di necessità.

Evidenziamo che, oltre agli educatori titolari, la cooperativa metterà a disposizione del progetto
alcuni educatori supplementari per assicurare le sostituzioni del personale assente, 
privilegiando figure che già conoscono il servizio. Gestendo numerosi altri servizi educativi nel 
territorio valdarnese, inoltre, la cooperativa ha la possibilità di reperire, in caso di necessità, ulteriori 
operatori attingendo al proprio organico. 

cativa individualizzata a bambine/i con disabilità LeGO si impegna a 
mantenere più possibile la continuità educativa
servizi educativi domiciliari e scolastici che la cooperativa gestisce in appalto per il Comune di 
Montevarchi. 
Segnaliamo infine che il personale impiegato nel servizio ha svolto numerosi corsi di formazione e 

Team Building e Supervisione educativa, 30 ore

no inoltre presenti operatori di supporto per lo svolgimento delle 
attività ausiliarie e le pulizie.

PERSONALE DI SUPPORTO:

N°
Cognome e 

Nome
Titolo di Studio Anzianità di servizio

1 B.B. 3° media 17 anni
2 M.S. 3° media 20 anni
3 U.S. 3° media 9 anni
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Il responsabile è individuato nella figura della Dott.ssa Ricci.

N°
Cognome e 

Nome
Titolo di Studio Anzianità di servizio 

1 C.R. Educatrice e pedagogista 10 anni

rsità di Bologna 
pluriennale come coordinatrice e poi responsabile dei servizi educativi di LeGO

nel Valdarno aretino

ontevarchi); 

Comuni del Valdarno aretino).

Il responsabile
estivo
programmate e progettate Concorda con il Comune le modalità operative dei servizi, organizzando 
riunioni di programmazione e verifica. Individua e comunica al Comune
saranno impiegati nei servizi e quelli utilizzati per le sostituzioni.
completo dei bambini iscritti al servizio. Comunica agli educatori anche eventuali iscrizioni 
successive. 
degli iscritti. Predispone e consegna agli educatori il materiale necessario per lo svolgimento delle 
attività. Supervisiona la corretta realizzazione del progetto di gestione fornendo supporto 
metodologico e organizzativo agli educatori, promuovendone autonomia e consapevolezza.

Promuove incontri del team degli educatori per la programmazione e verifica dei servizi 
(settimanalmente). Vigila sul comportamento degli operatori e provvede alle sostituzioni. Concorda 
con il Comune eventuali variazioni organizzative (es. inserimento di nuovi bambini) e comunica le 
eventuali variazioni di personale. Cura la tenuta della documentazione sugli interventi. Mantiene 
rapporti regolari con il Comune
telefonici, via e-mail o incontri in presenza. Si rapporta con le famiglie e gli educatori attraverso la 
reperibilità su numeri di telefono cellulare della cooperativa. Raccoglie e gestisce eventuali 
suggerimenti o reclami da parte delle famiglie.

indicazione dei risultati e delle problematiche emerse, oltre ad 
eventuali suggerimenti per il miglioramento delle attività.
Tra gli educatori verrà individuato un referente che collaborerà con il Responsabile del progetto per
la gestione quotidiana delle attività.

La distribuzione del personale ipotizzata è la seguente:

Orario Educatore Operatore supporto

7.30-8.00 2

8.00 14 4

14 17 3

9.30 - 18 1
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Gli strumenti e i metodi di gestione del personale utilizzati per adempiere agli obiettivi del 
servizio sono descritti in una serie di documenti aziendali quali le Istruzioni di lavoro, le Linee 
metodologiche di intervento, i Piani di erogazione e controllo dei servizi, le Modalità di 
svolgimento dei servizi
quali realizzare la propria attività lavorativa e che approfondiscono i seguenti aspetti: 
Responsabilità  degli addetti Modulistica  di riferimento Modalità di svolgimento dei servizi e 

procedure operative con indicazioni sulla gestione degli eventi critici e i comportamenti da tenere 
Gestione della sicurezza e della privacy (R.EU 2016/679) Formazione e aggiornamento 

professionale Coordinamento, supervisione, comunicazione Sistema dei controlli Gestione dei 
reclami.

stesura e alla revisione dei documenti, attraverso la presentazione in maniera scritta e/o orale 
di osservazioni e suggerimenti alla direzione.

iendali prevede 
in particolare:

Controllo da parte del Coordinatore. Il coordinatore monitora regolarmente, anche 
attraverso la sua presenza in struttura, le prestazioni degli operatori annotandone 
mensilmente i risultati in una check-list.

Colloquio annuale con il Coordinatore. Ogni anno il coordinatore realizza una sintesi 
delle prestazioni professionali dei singoli educatori per rilevare la presenza dei requisiti di 
competenza, benessere, motivazione e addestramento dei lavoratori, secondo i requisiti 
minimi richiesti dal profilo professionale, al fine di predisporre eventuali azioni migliorative. I 
risultati vengono restituiti e discussi in un colloquio individuale, al quale può partecipare 
anche il responsabile della supervisione delle risorse umane (figura interna con profilo di 
Psicologo) che verte sui seguenti argomenti: Livello di adesione ai principi e alle modalità di 
lavoro della cooperativa Livello di competenza e di autonomia nello svolgimento delle 
mansioni Individuazione di eventuali esigenze formative Gestione delle fasi di attivazione, 
pianificazione e erogazione dei servizi Valutazione di eventuali reclami Valutazione dei 
comportamenti e della partecipazione.

Verifiche esterne: comprendono sia le verifiche sul servizio con il Comune che quelle 
ambito delle ispezioni sul Sistema aziendale di 

gestione della qualità.

La gestione del centro estivo è infine collegata ad una congrua attività di programmazione e 
monitoraggio
supervisione psico-pedagogica .
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5. ATTIVITÀ E STRUMENTI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

5.1.

garantire il monitoraggio e la valutazione, oltre che agevolare il lavoro ed il coordinamento tra più 
operatori, informare, testimoniare le esperienze. 
Gli strumenti previsti sono:
DOCUMENTAZIONE DI PROGETTAZIONE E PROGRAMMAZIONE: comprende tutti i documenti 
relativi alla programmazione del servizio, in particolare la scheda del progetto che viene compilata 

. Vi sono descritte tutte le informazioni e le indicazioni utili allo 
svolgimento delle attività (obiettivi, tempi di realizzazione, monitoraggio e verifica, attività). 
DOCUMENTAZIONE DI GESTIONE. Comprende: Scheda delle comunicazioni: compilata almeno 

di 
eventi critici (infortuni, ecc.). Registro presenze educatori:
coordinatore i registri presenze previsti in base al Piano Qualità, entro il 2° giorno lavorativo di ogni 
mese. Registro presenze servizi: provvede a compilarli quotidianamente e a consegnarli 

Modulo deleghe per il ritiro dei 
bambini. Modulo autorizzazione alla somministrazione di farmaci salvavita con le relative istruzioni.
DOCUMENTAZIONE RIVOLTA AL COMUNE: comprende, oltre al progetto, i report periodici 
qualitativi e quantitativi e la relazione di verifica sul servizio.
DOCUMENTAZIONE PER LE FAMIGLIE: comprende la documentazione iniziale e quella periodica 
di servizio.

materiale informativo o multimediale rivolto alla 
cittadinanza e diffuso anche attraverso i canali web e social della Cooperativa.

5.2.
La qualità rappresenta per LeGO un vero e proprio modo di essere organizzativo attraverso il quale 

di valutare e migliorare la nostra capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati, gestendo rischi e 
opportunità, così da offrire servizi che soddisfino le aspettative di clienti e Committenti. Questa 
concezione trova concretizzazione nel Sistema di Gestione della Qualità 
è da tempo dotato, ricevendo la certificazione ISO 9001:2015. Il SGQ traduce in procedure e 
strumenti di lavoro concreti gli obiettivi gestionali che la Cooperativa si è data, permettendo di 
effettuare controlli sistematici e documentati sul processo di erogazione dei servizi e, allo 
stesso tempo, offrendo agli operatori il binario sul quale impostare la propria azione. 

Gli obiettivi gestionali che ci poniamo per il servizio sono: realizzare un servizio efficace ed efficiente 
offrire servizi flessibili, differenziandoli in base alle esigenze delle famiglie/bambini e Comune

promuovere lo sviluppo professionale degli 
operatori. Il grado di raggiungimento di questi obiettivi viene monitorato attraverso un sistema di 
verifiche che prevede:

Verifiche interne. Il monitoraggio e le misurazioni in itinere sulla qualità dei servizi erogati dalla 
cooperativa hanno lo scopo di garantire
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pianificato e di prevenire, individuare, gestire e risolvere eventuali criticità emerse adottando le azioni 
correttive necessarie. I risultati di tutte le valutazioni svolte e le azioni per il miglioramento delle 
prestazioni sono inseriti nel Piano di Miglioramento annuale che viene sottoposto a verifica ispettiva 

Comune. 
settimanalmente educatori e coordinatore si riuniranno per verificare 

Consiste in un controllo complessivo 
andamento del servizio, sulle modalità di lavoro degli operatori, puntualità nello svolgimento del 

servizio, comportamento nei confronti dei bambini e genitori, rispetto dei tempi.
Viene effettuato dalla Direzione 

Verifica della soddisfazione delle famiglie. Viene rilevata mediante:
Il questionario, 

evidenzi eventuali criticità o reclami e suggerimenti. Le aree di indagine riguardano: 

gli operatori 

5.3. La gestione di reclami e non conformità. 

a causa d Comune può subire conseguenze negative, viene attivata una procedura 
che garantisca la risoluzione immediata del disservizio e crei le condizioni affinché non si ripresenti. 

ntinuo delle prestazioni offerte: 1.
Individuazione delle cause. 2.Colloquio telefonico o incontro con la persona/rappresentante del 
Comune
coinvolto. 4.Individuazio
formativa/correttiva. 6.Comunicazione della soluzione individuata agli interessati. 7.Annotazione 

reclami raccolti 
nel Riesame della Direzione. 9.Individuazione delle azioni di miglioramento da intraprendere.

Montevarchi, 24/04/2025
La Presidente
Monica Bonini
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